
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

                                                                                             

 

 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 

Via Udine 4 – San Daniele del Friuli 
Orario: giovedì 20:45-22:30  
tel. 3311378947    posta: caisandaniele@yahoo.it    web: www.caisandaniele.it    (seguici anche su facebook) 

Partenza:                  ore 6:00 piazzale Eurospar San Daniele 
                                    ore 6:15 Piazza Dignano 

Mezzo di trasporto:       mezzi propri 

Contributo carburante: € 18 
Cartografia:              Tabacco n° 03 
Grado di difficoltà:  EAI 

 

Attrezzatura:            da escursionismo invernale con ciaspe (portare ramponcini) 

Dislivelli e tempi:      500 m  ore 3,00   

500 m  ore 2,30      totale ore 5,30  
Coordinatori:            Masotti Manuel         cell. 3402874727 
                                     Maida Riccardo         cell.  3478785840 
 

S.A.F. – C.A.I. 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI  
“Mario Micoli” 

16 DICEMRE 2018 

MALGA FEDERA 

(Croda da Lago - Dolomiti Ampezzane) 
  

 

mailto:caisandaniele@yahoo.it
http://www.caisandaniele.it/


Avvicinamento: Da San Daniele transitando per Barcis, Longarone, San Vito di Cadore e Cortina d’Ampezzo 
raggiungiamo la località Pocol. Qui svoltiamo a sinistra e imbocchiamo la strada che sale a Passo Giau; 
dopo circa un chilometro e mezzo arriviamo a Ponte Pezie de Parù (1506 m.), punto di partenza della 
nostra escursione. 

 

Descrizione sommaria del percorso:   

Dal parcheggio (1506 m.) prendiamo in direzione sud la strada sterrata con segnavia CAI 434; superiamo il 

vicino ponte sul Torrente Ra Costeana e subito dopo svoltiamo decisamente a sinistra sulla sterrata con 

segnavia 406. Guadagnamo senza fatica una cinquantina di metri di dislivello per poi scendere di circa altri 

ottanta metri fino ad arrivare ad un edificio che troviamo sulla nostra destra in prossimità di un quadrivio in 

località Jamberta. Qui continuiamo sempre sulla strada con segnavia 406 svoltando a destra e subito dopo a  

sinistra (attenzione a non proseguire lungo il 431); essa con un lungo percorso in falsopiano attraverso il 

bosco ci porta ad 

incrociare la strada 

asfaltata che sale da 

Campo. Svoltiamo a 

destra e iniziamo a 

salire con dei tornanti; 

la vegetazione si fa più 

rada regalandoci 

bellissimi scorci sulle 

vette circostanti. 

Superiamo il Ponte 

Federa sull’omonimo 

Torrente e 

continuiamo fino a 

sbucare su di una 

radura dove è già 

visibile Malga Federa 

(1816 m.) e sullo 

sfondo la Croda da Lago. Ancora pochi passi e siamo arrivati alla Malga, meta della nostra escursione; se ci 

giriamo godiamo di una vista spettacolare che spazia dalle Tofane, alla Croda Rossa d’Ampezzo, al Cristallo, 

al Faloria e al Sorapis. 

La Malga/Agriturismo è aperta e per chi lo desidera c’e la possibilità di gustare un piatto caldo prima di 

rientrare a valle ripercorrendo l’itinerario fatto all’andata.  

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle 

condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei 

partecipanti: 

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il 
percorso stesso. 

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di                 

equipaggiamento. 

            

 

Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo 

alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere 

consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non 

eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni 

che verranno impartite dai Coordinatori/Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del 

CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere 

durante lo svolgimento dell’escursione rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti 

dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di 

trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la 

domanda di partecipazione alla presente escursione. 

 

In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale 

e-mail di disdetta della stessa o telefonare ai coordinatori 

 

 

 

 

Prossimi appuntamenti: 

giovedì 20 dicembre 2018 ore 21.00: auguri di Natale in sede 

01 gennaio 2019: auguri di buon anno sul Mont di Cuar 

06 gennaio 2019: Dellacher Halm - Austria 

 


